
6.9% dei materiali utilizzati  
in Svizzera proviene da fonti  
secondarie, un valore corrispondente 
alla media globale.

19 tonnellate  
In Svizzera, il consumo medio  
di materiali primari è di  
19 tonnellate per abitante.

Oggi, il 12%  
delle aziende svizzere realizza 
più del 10% del proprio fatturato 
con prodotti o servizi circolari.

Economia circolare
Chi dice economia circolare dice utilizzo par-
simonioso delle risorse e riciclo dei materiali. 
La Nuova politica regionale (NPR) promuove 
questo modello in modo mirato per rafforzare la 
creazione di valore aggiunto a livello regionale e 
promuovere una crescita sostenibile.

Vuole saperne di più sull’economia circolare  
e su questi progetti? Scansioni il codice con  
il Suo dispositivo mobile!

Raccolta e riciclo  
regionale
Il progetto Interreg Svizzera-Fran-
cia Star3 mira a sviluppare catene 
di riciclo per tessili e materie 
plastiche fattibili sul piano tecnico 
e sostenibili su quello economico. 
L’obiettivo è quello di lavorare e 
trasformare queste materie prime 
secondarie direttamente nella 
regione di confine.

regioS
Piacere del pane  
sostenibile 
Nell‘ambito di un progetto 
NPR, la start-up appenzellese 
UpGrain AG sta sviluppan-
do in collaborazione con la 
panetteria-pasticceria Böhli 
AG prodotti da forno sosteni-
bili utilizzando materie prime 
riciclate come i sottoprodotti di 
birrificio. Novità da gustare: un 
pane altamente proteico con il 
20% di fibre.

Upcycling dall’industria 
forestale
Grazie alla NPR, nel Cantone 
di Obvaldo sta nascendo una 
distilleria per la produzione di oli 
essenziali da scarti forestali e da 
altre materie prime agricole locali. 
Gli ingredienti naturali di alta 
qualità possono essere utilizzati, 
tra l’altro, per la fabbricazione di 
prodotti cosmetici.

Questo non è tutto –  
c’è di più sul retro 
Leggere: economia circolare  
per la regione

Promuovere: come la NPR sostiene 
l‘economia circolare

Attuare: consigli pratici dalla Toolbox 
dell’economia circolare

Ascoltare:«Regioni al microfono» sul 
progetto Interreg «Cradle-Alp»

Sviluppo regionale in breve



Cosa si intende per  
economia circolare? 
L’economia circolare è un 
modello economico che mira 
a utilizzare le risorse in modo 
efficiente, a ridurre al minimo 
i rifiuti, a mantenere i ma-
teriali in circolazione il più 
possibile o a reimmetterli in 
circolo. A differenza dell’eco-
nomia lineare, dove i prodotti 
vengono fabbricati, utilizzati 
ed eliminati, l’economia cir-
colare punta sul riutilizzo, 
la riparazione, il riciclo e il 
prolungamento della vita uti-
le dei prodotti. Un elemento 
cardine dell’economia cir-
colare è il principio «cradle 
to cradle» (dalla culla alla 
culla), secondo cui i prodotti 
sono progettati in modo da 
poter essere reintrodotti in-
tegralmente e in sicurezza 
nei cicli biologici o tecnici al 
termine della loro vita utile. 
Tra i principali settori in cui 
l’economia circolare può tro-

vare applicazione vi sono il 
settore delle costruzioni, le 
filiere del legno e della plas-
tica, l’industria alimentare e 
l’industria tessile. In questi 
settori l’adozione di pratiche 
di economia circolare offre 
un enorme potenziale di ridu-
zione dell’impatto ambienta-
le. Un altro settore rilevante è 
quello degli acquisti pubblici. 
Attraverso pratiche di acquis-
to sostenibili, come l’utilizzo 
di legno regionale, il settore 
pubblico può per esempio 
influenzare in modo signifi-
cativo lo sviluppo dei cicli dei 
materiali e dell’attività edile.  

Economia circolare nelle 
aree rurali, nelle regioni  
di montagna e nelle regio-
ni di confine 
I principi dell’economia circo-
lare offrono notevoli vantag-

gi alle aree rurali, alle regioni di 
montagna e a quelle di confine, 
dove le sfide economiche e am-
bientali sono spesso particolar-
mente accentuate. L‘economia 
circolare rafforza la resilienza 
e la competitività dell‘economia 
regionale riducendo la dipen-
denza dalle risorse esterne e uti-
lizzando meglio e (se possibile) 
in modo multiplo le risorse dis-
ponibili sul territorio. Riciclando 
e valorizzando i materiali locali 
come il legno e i prodotti agricoli 
per creare nuovi prodotti, l’eco-
nomia circolare può contribuire 
a preservare le professioni arti-
gianali tradizionali e al contempo 
lanciare nuovi settori di attività, 
come dimostrano il progetto di 
distilleria nel Cantone di Obval-
do o quello dei prodotti da forno 
ad Appenzello (vedi esempi di 
progetto). L’economia circola-
re può anche agevolare la co-

operazione transfrontaliera e la 
creazione di catene del valore 
comuni, l’integrazione economi-
ca e lo scambio di conoscenze 
e tecnologie, come dimostra il 
progetto Star3 (vedi esempio). 
Infine, le attività di economia 
circolare contribuiscono a pre-
servare i paesaggi naturali e la 
biodiversità. Globalmente, l’eco-
nomia circolare permette alle 
regioni una crescita sostenibile 
che offre vantaggi dal punto di 
vista ecologico ed economico.

Autore: Dario Giacometti,  
Segreteria di Stato dell’econo-
mia SECO

Scansiona il QR  
per saperne di più

Economia circolare e politica regionale:  
sinergie per una crescita sostenibile
L’economia circolare è un elemento centrale del quadro concettuale della Nuova politica regionale 
(NPR). I progetti innovativi in questo settore offrono alle aziende opportunità di mercato, utilizzano 
in modo efficiente e parsimonioso le risorse naturali, rafforzano la competitività, riducono l’impatto 
ambientale e creano posti di lavoro.

Novità: consulenze in materia di pae-
saggio nell’ambito della NPR
La diversità paesaggistica e la biodiversità contribuiscono 
all’attrattiva della Svizzera. Analogamente a quanto già of-
ferto dall’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) ai comuni, 
anche gli attori privati possono beneficiare, nel quadro del-
la NPR, di una consulenza per progetti che puntano alla 
valorizzazione economica delle qualità paesaggistiche e 
della biodiversità

Scansiona il QR per saperne di più

Da ascoltare: puntata del podcast  
dedicata al progetto Cradle Alp 
Nell’ambito del progetto Interreg Cradle-Alp la Scuola uni-
versitaria di ingegneria e architettura di Friburgo ha avvia-
to una stretta collaborazione con aziende della regione. 
Nella settima puntata del podcast «Regioni al microfono», 
dedicata al progetto, Michael Keller e Andreas Fischer 
(HEIA-FR) e Véronique Gruber (responsabile Interreg del 
Cantone di Friburgo) spiegano come funziona la collabo-
razione e quali opportunità offre.

Scansiona il QR per saperne di più

Formazione continua sul tema  
dell’economia circolare 
regiosuisse propone regolarmente possibilità di formazio-
ne continua sul tema dell’economia circolare nello sviluppo 
regionale. I formati online e live promuovono lo scambio di 
conoscenze e di esperienze pratiche. L’Agenda regiosuis-
se segnala le offerte e gli eventi organizzati da regiosuisse 
ma anche da organizzazioni partner e da attori regionali.

Scansiona il QR per saperne di più
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Sostegno da parte della  
Nuova politica regionale (NPR)  
La NPR mette a disposizione finanziamenti per progetti che con-
tribuiscono a rafforzare la creazione di valore e la competitività. 
Può sostenere i progetti nel settore dell’economia circolare in 
molti modi: 

• Messa in rete e cooperazione: la NPR promuove la messa 
in rete e la cooperazione tra diversi attori allo scopo di creare 
sinergie.  

• Finanziamento: la NPR mette a disposizione crediti e contribu-
ti a fondo perso per il finanziamento di progetti con un’impost-
azione interaziendale. Sostiene lo sviluppo di modelli di busi-
ness innovativi e permette di prolungare le catene del valore 
promuovendo la produzione sostenibile. 

• Trasmissione di conoscenze: la NPR trasmette conoscenze 
utili agli attori dello sviluppo regionale (comuni, associazioni, 
PMI ecc.). La «cassetta degli attrezzi» di regiosuisse fornisce 
spunti e istruzioni pratiche per l’implementazione di progetti di 
economia circolare.

Oli essenziali da prodotti naturali del bosco.

Brownies con materie prime upcycled 
dalla produzione della birra.

Raccogliere i tessili e valo-
rizzarli a livello regionale.

Vuole saperne di più  
sull’economia circolare e su 
questi progetti? 

Scansioni il codice con il Suo 
dispositivo mobile!

Come si attua in concreto l’eco-
nomia circolare? La «cassetta 
degli attrezzi» sul sito di regio-
suisse propone strategie, stru-
menti ed esempi per comuni, 
regioni, cantoni, PMI e altri attori 
impegnati nello sviluppo regiona-
le. Spiega come gli attori pubbli-
ci possono attuarla con misure 
concrete come gli acquisti sos-
tenibili o il riciclo dei materiali di 
costruzione. Anche le imprese 
possono trovare idee e spunti per 
identificare meglio e sfruttare le 
opportunità offerte dall’economia 
circolare. Non da ultimo, la cas-
setta degli attrezzi mostra quali 
reti di cooperazione e iniziative 
promuovano la transizione verso 
l’economia circolare in Svizzera. 
Oltre a fornire ausili pratici, met-
te a disposizione informazioni di 

base su iniziative politiche, sulle 
condizioni quadro giuridiche e 
sulle tendenze attuali in Svizze-
ra. Propone inoltre informazioni 
di ampio respiro sull’economia 
circolare: conoscenze di base, 
approcci strategici, idee concrete 
di progetto, possibilità di finanzia-
mento come pure informazioni su 
progetti NPR e Interreg. La cas-
setta degli attrezzi è completata 
da segnalazioni di eventi, pub-
blicazioni, offerte di promozione, 
formazioni continue, piattaforme 
e reti. 
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La cassetta degli attrezzi per l’econo-
mia circolare fornisce consigli pratici

Uno strumento pratico per tutti coloro che promuo-
vono o implementano l’economia circolare.

Cassetta degli 
attrezzi
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